
                                                                                                                     
 

Delibera del Consiglio di Dipartimento del 24/05/2016 – MODALITA’ DI UTILIZZO DEL BIRD 2016  

 

Il documento programmatico “Azioni strategiche 2016” contenuto nel Piano integrato della Performance 2016-18, presentato al 

Consiglio di Amministrazione il 22 febbraio 2016, definisce gli obiettivi e le linee strategiche di medio termine dell’Ateneo per 

ciascuna delle sue missioni fondamentali. Un obiettivo prioritario è la valorizzazione del ruolo dei Dipartimenti, dove nasce e 

prende forma il nuovo “sapere”, sede centrale dell’attività di ricerca e fonte di innovazione e di sviluppo per l’avanzamento della 

conoscenza. Questo obiettivo prioritario è il punto focale del piano di finanziamento alla Ricerca 2016 che si propone di incentivare 

l’autonomia dei Dipartimenti nelle decisioni strategiche di investimento per il loro sviluppo, attraverso l’assegnazione a ciascun 

Dipartimento del Budget Integrato per la Ricerca dei Dipartimenti (BIRD). 

Attraverso il BIRD si persegue la finalità di ampliare la flessibilità nella gestione e nell’utilizzo dei fondi di Ateneo e di aumentare le 

possibilità di allocare risorse in funzione delle specifiche esigenze di sviluppo dei Dipartimenti, sia attraverso il mantenimento del 

finanziamento ordinario per la ricerca per tutti i docenti e ricercatori, sia attraverso la promozione e il sostegno di progetti 

strategici per valorizzare l’innovazione e l’impatto delle linee di ricerca del Dipartimento. In questo senso, sono anche previste 

operazioni di cofinanziamento di borse di dottorato e di progetti/assegni per il percorso scientifico post-dottorale dei giovani 

ricercatori. 

Il BIRD è destinato alla realizzazione delle azioni programmate nel Piano Triennale di Sviluppo della Ricerca dipartimentale (PTSR), 

che ogni Dipartimento dovrà predisporre entro il 30 novembre 2016. 

In data odierna, il Consiglio del Dipartimento dovrà deliberare sulla destinazione (di massima) del budget BIRD assegnato per il 

2016 tenendo conto dei seguenti vincoli: 

-  il 40% (±10%) dei fondi BIRD dovrà essere destinato alla Dotazione Ordinaria Ricerca (DOR) volta a garantire la continuità delle 

attività di ricerca dipartimentali e a finanziare iniziative di ricerca atte ad assicurare le opportunità di sviluppo della conoscenza 

nelle diverse aree disciplinari (ex 60%); 

-  il 60% (±10%) dei fondi BIRD, eventualmente integrato con altri fondi liberi del Dipartimento, dovrà essere destinato 

all’Investimento Strategico di Dipartimento (SID), per promuovere: 

a) Progetti SID: progetti di ricerca della durata massima di 2 anni, prorogabili per 6 mesi, presentati dai professori/ricercatori 

del Dipartimento, che potranno prevedere il costo di un assegno di ricerca da conferire al candidato vincitore di una successiva 

selezione e altri costi per l’attività di ricerca; per la presentazione/valutazione/selezione di questi progetti sarà disponibile la 

procedura informatica ex PRAT, accessibile ai professori/ricercatori strutturati dell’Ateneo di Padova; 

b) Progetti Giovani Ricercatori: pubblicazione, secondo le modalità previste dall’art. 22 della Legge 240/2010, di un bando 

relativo alle aree scientifiche di interesse del Dipartimento aperto alla presentazione, da parte di candidati non strutturati, di 

propri progetti di ricerca, che dovranno prevedere sia il costo dell’assegno da conferire al proponente che i costi dell’attività di 

ricerca; tale procedura è subordinata alla revisione del Regolamento per il conferimento degli assegni di ricerca, in corso di 

attuazione; 

c) Assegni SID: assegni di ricerca della durata da 1 a 2 anni volti a reclutare personale per la collaborazione a progetti di ricerca 

presentati da professori/ricercatori del Dipartimento che prevedano il solo costo dell’assegno, senza altri costi per la ricerca; 

per la presentazione/valutazione/selezione di questi progetti sarà disponibile la procedura informatica ex Assegni Junior, 

accessibile ai professori/ricercatori strutturati dell’Ateneo. I fondi BIRD 2016 coprono il costo per l’intera durata dell’assegno di 

ricerca, non solo la prima annualità come avveniva fino all’anno scorso; il costo Lordo Ente annuo di un assegno di ricerca per il 

2017, all’importo minimo previsto dal MIUR ad aliquota ordinaria per la Gestione Separata INPS, ammonta ad Euro 23.593; 

d) Dottorato: cofinanziamento di borse di Dottorato di Ricerca del 32° ciclo (2016-2019) secondo quanto indicato dal Servizio 

Formazione alla ricerca con comunicazione Prot. n. 94360 del 07/03/2016 e ss.mm.; 

e) Cofinanziamento di contratti di Ricercatore a tempo determinato di tipo A; 

f) Cofinanziamento di altre attività di ricerca di interesse del Dipartimento. 

Il Consiglio di Dipartimento dovrà deliberare inoltre: 



                                                                                                                     
 

  i criteri di assegnazione del DOR: le modalità di ripartizione fra i propri docenti, le modalità e i termini per la 

presentazione delle richieste di finanziamento; 

  i criteri di selezione dei progetti finanziabili nell’ambito del SID: in particolare, per Progetti e Assegni, il Consiglio di 

Dipartimento dovrà definire i requisiti di partecipazione ai bandi, i termini e le modalità per la presentazione delle richieste di 

finanziamento, i criteri di selezione e le procedure di valutazione; 

  le regole di nomina della Commissione Dipartimentale 2016 che avrà il compito di ripartire il DOR secondo i criteri decisi 

dal CdD, selezionare i Progetti di Ricerca (SID), selezionare Assegni di Ricerca (SID), proporre al Consiglio di Dipartimento 

l’elenco dei Progetti ammissibili al finanziamento e il relativo importo assegnato. 

 

Al Dipartimento di Medicina Animale, Produzioni e Salute MAPS, a seguito della Delibera del Consiglio di Amministrazione del 

18/04/2016, sono stati assegnati 261.020,67 Euro per il BIRD. Il termine fissato dall’Ateneo per spendere i fondi BIRD 2016 è il 

31/12/2018. 

Per quest’anno, date le tempistiche strette per la presentazione dei progetti e l’attivazione di tutte le procedure, il Dipartimento ha 

valutato di concentrare gli sforzi di spesa del SID solo nei Progetti SID e negli Assegni SID. Per l’anno prossimo, la Commissione che 

avrà il compito di stendere il Piano Triennale di Sviluppo della Ricerca dipartimentale (PTSR) potrà prevedere modalità diverse di 

divisione del SID, e potrà lavorare sulla integrazione del BIRD con il Piano Triennale per la Docenza, il cofinanziamento delle Borse di 

Dottorato e l’assegnazione di progetti a Giovani Ricercatori.  

Come punto di partenza per la discussione, il Direttore porta in approvazione la divisione del BIRD tra DOR e SID come segue: 

35% del BIRD assegnato al DOR 

65% del BIRD assegnato al SID 

Il Direttore porta in approvazione la divisione come esposto precedentemente. 

Il Consiglio di Dipartimento delibera all’unanimità di assegnare il 35% della quota BIRD al DOR e il 65% al SID. 

 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEL DOR 

Durante una riunione preliminare, che si è tenuta il 03/05/2016, i docenti del Dipartimento hanno discusso le proposte di 

assegnazione del DOR. E’ stato mantenuto fisso il principio stabilito dall’Ateneo secondo cui il DOR è volto a garantire la continuità 

delle attività di ricerca dipartimentali, ed è rimasta fissa anche la prassi sviluppata dal 2012 da parte del Dipartimento di  assegnare 

questa quota (ex 60%) sia come quota fissa/docente sia su base premiale. 

Data la situazione di ciascuna area appare evidente che ci sono sufficienti fondi per garantire la ricerca di base, e che pertanto 

l’assegnazione del 35% del BIRD al DOR può garantire il finanziamento di iniziative di ricerca atte ad assicurare le opportunità di 

sviluppo della conoscenza nelle diverse aree disciplinari come da suggerimento dell’Ateneo. 

Sempre in questa ottica di utilizzo dei fondi, il Direttore propone che i fondi assegnati (sia DOR che ex 60%) vengano spesi entro il 

31/12/2017, termine oltre il quale il Dipartimento farà una verifica delle disponibilità rimaste ed eventualmente re-distribuirà i 

residui per finalità di sviluppo della ricerca. 

Il Direttore propone i criteri di assegnazione dei fondi DOR come segue: 

- 25% del BIRD come quota fissa assegnata a ciascun docente. Viene effettuata una pesatura dovuta alla VQR, che chiede ai 

docenti a tempo pieno e a tempo definito di presentare la stessa quantità di prodotti, mentre permette uno sconto nella 

produttività per i docenti in aspettativa. Pertanto, la quota a testa viene pesata come segue: 

     Quota intera per docenti a tempo pieno e definito; 

     Quota dimezzata per docenti in aspettativa; 

- 10% del BIRD come quota premiale sulla base delle pubblicazioni segnate nel campo NOTE del progetto presentato, 

pesate come segue: 

       1 punto per il docente che presenta due prodotti Q1 nel triennio 2013, 2014, e 2015, non sovrapposte con altri 

docenti del Dipartimento; 



                                                                                                                     
 

       0,75 punti per il docente che presenta un prodotto Q1 e un prodotto Q2 nel triennio 2013, 2014 e 2015, non 

sovrapposte con altri docenti del Dipartimento; 

       0,5 punti per il docente che presenta due prodotti Q2 nel triennio 2013, 2014 e 2015, non sovrapposte con altri 

docenti del Dipartimento; 

       0 punti (nessuna quota premiale) per i docenti che non presentano prodotti conformi a quanto sopra indicato. 

I progetti per la richiesta dei fondi DOR vanno presentati tramite CINECA, nel sito Login-miur docente, come negli anni precedenti. 

E’ necessario indicare nel campo NOTE i prodotti che si intendono valorizzare per la richiesta della quota premiale. 

Per proseguire le buone pratiche intraprese nel 2015, in cui l’ex 60% veniva distribuito per Settore Scientifico Disciplinare (SSD) che 

poi al suo interno decideva la gestione ed un responsabile dei fondi, il Direttore invita il Dipartimento a trovare aggregazioni anche 

interdisciplinari per la richiesta e la gestione del finanziamento DOR 2016, in modo da favorire la condivisione di fondi e le 

collaborazioni. In particolare, il Direttore chiede che sia il futuro responsabile del finanziamento a presentare il progetto tramite 

Cineca, inserendo poi all’interno i docenti con cui collaborerà. In caso di presentazione di un progetto di gruppo, nel campo NOTE il 

proponente dovrà indicare i prodotti di ciascuno dei docenti del gruppo da valutare per la valorizzazione della quota premiale.  

I docenti hanno tempo fino al 15/07/2016 per presentare il proprio progetto DOR, singolarmente o in aggregazione. Dopo tale 

termine sarà nominata la Commissione Dipartimentale 2016 che assegnerà i finanziamenti sulla base dei criteri sopra esposti e 

approvati dal Consiglio di Dipartimento. 

Il Direttore apre la discussione relativamente al sottopunto “Criteri di assegnazione DOR”. 

Non rilevando particolari criticità, il Consiglio di Dipartimento approva all’unanimità il punto “Criteri di assegnazione DOR”. 
 


